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Roma

Boom di richieste per il lavoro di operatore ecologico
Un concorrente su tre è donna. File lunghe sei ore

35.000 domande
per 150 posti Ama

Fiumicino

«Divieti?
Qui il mare
è pulito»
— È guerra tra i titolari degli stabili-
menti balneari di Fiumicino e la Re-
gione che nel tratto di mare del Co-
mune ha vietato la balneazione. Ieri i
gestori degli stabilimenti, che hanno
creato un’associazione, hanno pre-
sentato le loro controanalisi, com-
missionate ad una società specializ-
zata e garantiscono a villeggianti e
turisti che nelle acque di Fiumicino,
Fregene e Focene si possono fare
bagni tranquilli. Secondo i dati forni-
ti dall’associazione, su un totale di
sei campionamenti effettuati lo scor-
so dieci giugno in prossimità dello
stabilimento «Mastino» a Fregene,
della foce del fiume Arrone, davanti
allo stabilimento «Manila», in vici-
nanza del collettore di Fregene, del-
lo stabilimento «Lido» e davanti alla
«Bussola» a Fiumicino, i risultati riferi-
ti ai coliformi e streptococchi pre-
senti, sono di gran lunga inferiori ai
limiti previsti dalla legge. Ma il dato
più significativo - hanno detto - spet-
ta alla percentuale di ossigeno di-
sciolto nell’acqua che in nessun ca-
so ha «sfondato» i limiti. «È la riprova -
ha detto Emma Pascali , presidente
dell’«Associazione Balnearia litorale
romano» - che la Regione non fa al-
tro che danneggiarci. Il mare nelle
nostre località è pulito e questo noi
lo diciamo da sempre». Secondo Pa-
scali «il responso emerso dai prelievi
è la dimostrazione pratica che i di-
vieti di balneazione sono inutili, vec-
chi e non certo attendibili ». L’asso-
ciazione non esclude di ricorrere ad
un’azione legale per il «danno turisti-
co subito» e intanto porrà cartelli da-
vanti tutti gli stabilimenti per infor-
mare i villeggianti, in tempo reale,
sullo stato di salute del mare. All’ini-
zio della stagione estiva l’assessora-
to regionale aveva reso noti i divieti
lungo le coste sulla base dei campio-
namenti compiuti nel ‘95 . Per il lito-
rale Nord, tra Fiumicinoe Fregene, le
analisi avevano dato esiti negativi,
con percentuali di ossigeno disciol-
to, coliformi e streptococchi superio-
ri ai parametri previsti. La «Balnearia»
è corsa ai ripari incaricando una so-
cietà di effettuare nuovi controlli,
che verranno ripetuti ogni 15 giorni.
Tra i dati diffusi, ad esempio, a fronte
di limiti fissati a 2000 coliformi totali,
100 coliformi fecali, 100 streptococ-
chi fecali per 100 ml d’acqua e 120
unità in percentuale per l‘ ossigeno
disciolto, le acque del Manila hanno
registrato rispettivamente «2, assenti,
4 e 98»; al collettore «17, 7, 7 e 102»; al
Lido «2, assenti, 3 e 114»; alla Bussola
«13, 2, assenti e 93», al Mastino «2, as-
senti, 1 e assenti». Solo all’Arrone i
dati rimangono allarmanti. «L‘ inizia-
tiva della Balnearia - ha affermato il
sindaco di Fiumicino, Giancarlo
Bozzetto - conferma la nostra con-
vinzione che il mare è in costante
miglioramento. È importante che
questo monitoraggio in corso d’ope-
ra, a stagione avviata, avvenga in
modo che tutti sappiano in tempo
reale se possono fare il bagno. Ciò
sarà di pressione alla regione Lazio.
Bisogna, però, aggredire l’inquina-
mento a monte: il mio allarme è ri-
volto alla mancanza di una voce
specifica del Piano Giubileo sul di-
sinquinamento del Tevere e dell‘
Aniene».

Sono più di 35 mila le domande presentate per il concorso
a 150 posti di operatore ecologico part- time bandito dal-
l’Ama. Più di mille domande presentate in media ogni gior-
no, circa tremila quelle arrivate all’ufficio ieri, quando è
scaduto il termine. Bibite fresche e ombrelloni per ristorare
gli aspiranti concorrenti che hanno dovuto attendere circa
sei ore il proprio turno per presentare la domanda. In tem-
pi brevi selezioni e concorso.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— Ombrelloni, bibite fresche e
un’ambulanza pronta per le emer-
genze: in questo modo l’Ama, l’a-
zienda municipalizzata per l’am-
biente, ha cercato di alleggerire i
lunghi tempi di attesa per gli aspi-
ranti operatori ecologici che hanno
presentato al domanda per il con-
corso a 150 posti part-time. Mille
domande presentate in media ogni
giorno, dal 24 giugno, tremila quel-
le raccolte dall’ufficio ieri, data di
scadenza, 35 mila complessiva-
mente.Malgrado l’azienda avesse
deciso di prolungare l’orario di
apertura degli sportelli dalle 9 alle
17, ( Ma già da alcuni giorni c’era
l’apertura pomeridiana degli uffici
dalle 15 alle 17), la fila ierisi è via
via allungata, tanto che ogni aspi-
rante candidato al concorso ha do-
vuto attendere il suo turno per circa
sei ore. Bibite fresche, ombrelloni e
sedie, dicevamo, eppure diverse
persone, soprattutto nelle ore più
calde della giornata, si sono sentite
male. Nulla di grave, comunque, e
immediato l’intervento del medico
che ha stazionato ininterrottamen-
te sulposto.

Molte le domande presentate
dalle donne, una su tre, attratte con
buona probabilità dalla prospettiva
di un lavoro part -time. 24 ore setti-
manali ripartite su sei giorni lavora-
tivi o su tre - quattro giorni compresi
domenica e festivi, per uno stipen-
dio di circa un milione e 400 mila li-
realmese.

Inoltre per i 150 fortunati che sa-
ranno assunti, dopo una prima se-
lezione delle domande - soltanto
4500 quelli che potranno presen-
tarsi alle prove - e una seconda do-
po i risultati del concorso, potranno
decidere di converitre il contratto
da part-time a full- time secondo le
esigenze dell’azienda. Avranno a
disposizione due anni per decidere
se averepiù tempoadisposizioneo
uno stipendio più consistente. An-
che stavolta, come già è accaduto
in passato, si prevedeche tracoloro
che hanno fatto domanda ci sarà
una buona percentuale di laureati.
L’azienda attualmente ne conta 50
su cinquemila, uno su cento. Sta di
fatto che l’Ama èdavvero soddisfat-
ta del successo ottenuto dal con-
corso.

«Non ci aspettavamo tante do-
mande - dicono dall’azienda - e
crediamo che alla base di ciò non
c’è soltanto il drammatico proble-
ma della disoccupazione, ma an-
che l’immagine positiva che in que-
sti anni abbiamo saputo darci. Un
lavoro di operatore ecologico non
è più visto comedegradante e inde-
siderabile, ma, specie per i più gio-
vani, come un mestiere dignitoso
che offre una retribuzione sicura».
150 nuovi assunti che all’Ama sono
davvero indispensabile perché «in
un anno il calo fisiologico della
pianta organica è stato di circa 400
persone. In azienda siamo 6200 di-
pendenti di cui 5000 addetti al ser-
vizio vero e proprio, ma il territorio
che copriamo è molto vasto e quin-
di i nuovi colleghi che inizieranno a
lavorare sono davvero indispensa-
bili».

Non saranno lunghi i tempi d’at-
tesa per sapere se si è stati ammessi
al concorso: la prima selezione sa-
rà basata sui requisiti richiesti tra i
quali età compresa tra i 18 e i 33 an-
ni, anzianitàdi iscrizionealle listedi
collocamento, i carichi di famiglia e
la residenza a Roma e provincia.
Subito dopo si procederà alle tre
prove pratiche, una di guida, una di
spazzamento e una di spostamen-
to di un contenitore della spazzatu-
ra. Alla fine, finalmente, la gradua-
toria. «Non possiamo stabilire an-
cora - ha spiegato la dirigenza del-
l’azienda - il giorno in cui le prove
saranno espletate, ma contiamo di
terminare la selezione entro set-
tembre e di completare la gradua-
toria entro l’anno. Abbiamo fretta:
l’aziendaè incarenzadiorganico». Alberto Pais

Albano Laziale, padre e figlio travolti dal locale diretto a Roma

Treno investe auto
Incendio doloso alla discoteca di Trastevere «Angelo azzurro»

Fuoco al locale gay
— Lui è morto; suo figlio, un ra-
gazzo di sedici anni, è ricoverato in
condizioni gravissime: e forse, è
stata proprio una imprudenza della
vittima a causare il violento scontro
tra treno e auto, avvenuto a un pas-
saggio a livello lungo la linea Velle-
tri-Roma.

Probabilmente, Bruno Fiorentini
ha tentato di attraversare il passag-
gio a livello quando le semibarriere
erano già abbassate. E il macchini-
sta del treno della linea Velletri Ro-
ma, che stava arrivando, non ha
potuto vedere l’auto, nascosta da
una curva. La piccola «Panda» è sta-
ta travolta. Fiorentini è morto nel-
l’impatto: il figlio sedicenne, Danie-
le, che viaggiava con lui, è in fin di
vita all’ospedale San Giuseppe di
Albano.

L’incidente è avvenuto ieri, alle
18,10, a Cecchina, un quartiere pe-
riferico di Albano, al chilometro

24,500 della linea ferrata che colle-
ga la capitale a Velletri. Bruno Fio-
rentini, 48 anni, originario di un
paese in provincia di Anconae resi-
dente ad Aprilia, si trovava alla gui-
da della Fiat Panda diproprietàdel-
la moglie, e con lui si trovava il figlio
Daniele di sedici anni. L’auto stava
percorrendo via Cancelliera: e a
quanto ritengono polizia e carabi-
nieri che sono intervenuti insieme
alla polizia ferroviaria per operare i
rilievi del caso, probabilmente l’uo-
mo ha tentato di attraversare i bina-
ri, nonostante le semibarriere del
passaggio a livello fossero già ab-
bassate. In quel momento, purtrop-
po, stava sopraggiungendo il treno
locale 7218, proveniente da Velletri
e diretto a Roma, che stava viag-
giando con un ritardo di trentasette
minuti, ed era appena ripartito dal-
la stazione di Cecchina. Il condu-
cente del treno non ha potuto ac-

corgersi in tempo dell‘ auto che
ostruiva i binari, perchè il passaggio
a livello di via Cancelliera si trova
subito dopo una curva. Così la Pan-
da è stata investita in pieno dalla lo-
comotiva. Bruno Fiorentini è morto
nell’impatto. Il figlio Daniele, inve-
ce, è stato trasportato all’ospedale
di Albano. I medici considerano le
sue condizioni disperate, perchè il
ragazzo è stato colpito in pieno da
un respingente, ed è stato trascina-
to, nello slancio, insieme alla auto-
mobile,peruncentinaiodimetri.

Il traffico ferroviario sulla Roma
Velletri è interrotto: i vigili del fuoco
di Roma e quelli di Marino stanno
ancora tentando di disincastrare le
lamiere della Panda dalla motrice
del treno. Il servizio è assicurato da
autocorse sostitutive da Velletri a
Ciampino, dalla cui stazione i pas-
seggeri possono salire sui treni per
Roma,eviceversa.

— Nella notte tra lunedì e ieri,
ignoti hanno appiccato il fuoco ad
un locale notturno del quartiere
Trastevere. Si tratta della discote-
ca «Angelo azzurro», che si trova in
via Cardinale Merry del Val, molto
frequentata anche da omosessua-
li.

L’incendio

Tutto è avvenuto poco dopo le
2. Il locale era chiuso. Le fiamme
hanno danneggiato solo la serran-
da d’ingresso perché sono interve-
nuti tempestivamente vigili del
fuoco e carabinieri della compa-
gnia Trastevere, allertati da una te-
lefonata giunta sul 112: evidente-
mente, qualcuno ha notato ciò
che stava accadendo e ha chia-
mato aiuto. Così si è evitato il peg-
gio. Più tardi, sul posto sono state
trovate tracce di liquido infiamma-
bile. Nessun dubbio, perciò, sul-

l’originedolosadell’incendio.
E così ieri si sono registrate le

prime reazioni amareggiate per
l’ennesimo attentato a un locale
frequentato da omosessuali. Per
cominciare, «profondo sdegno»
per l’incendio dello «storico locale
gay romano» è stato espresso dal
famoso circolo culturale «Mario
Mieli».

«La magistratura», spiegano in
una nota i rappresentanti del cir-
colo - farà il suo dovere per accer-
tare l’eventuale carattere doloso
dell’incendio. Nel frattempo espri-
miamo la più viva solidarietà al
proprietariodel locale».

Il circolo «Mario Mieli» ricorda
inoltre che nel locale i gay si riuni-
vano in particolare nelle serate di
«Muccassassina», che consentono
«di raccogliere fondi per il sosten-
tamento delle attività contro l’Aids
e delle iniziative sociali del circo-

lo».
I punti di aggregazione gay e le-

sbici, secondo il circolo, sono «im-
portantissimi», perché permetto-
no agli omosessuali di incontrarsi
senza «subire insulti o discrimina-
zioni».

Il camper anti-Aids

Sulla vicenda è intervenuto an-
che il direttore artistico di «Muk-
kassassina», Luxuria, che ha ricor-
dato come un analogo incendio
fosse stato appiccato circa due
mesi fa al camper del circolo che
svolgeva attività di informazione
contro l’Aids.

«Il camper», ha detto, «era stato
imbrattato da scritte filonaziste e
poi incendiato. Per fortuna, il Co-
mune rimborserà il circolo grazie
all’impegno del consigliere del
sindaco per i diritti delle persone
omosessuali, Vanni Piccolo».
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CONDIZIONATE IL CALDO.....

PRIMA CHE IL CALDO VI CONDIZIONI

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia
il programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede:
• esercitazioni su scene tratte da film d’autore
• produzione di un «corto» da ogni allievo
le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno
effettuate eguendo l’itinerario di realizzazione dei filmati

IL LABORATORIO É COORDINATO DA ANGELA CANNIZZARO

Per informazioni 06/6865122

LA SCATOLA CHIARA


